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Rosignano: 
occupazione 
in pericolo 
nelle ditte 

appaltatici 
della Solvay 

Nel film « S. Giovanni ciak » curato dall'associazione « Cine Club Fedic » 

Sullo schermo 30 anni di storia 
di una cittadina della provincia 

Un montaggio lungo e faticoso nato dalle pellicole offerte dai « cineasti della domenica » — Dagli anni della ricostru
zione del dopoguerra all'epoca del « boom » — Assenti le immagini delle lotte operaie — Lo spaccato di una certa Italia 

ROSIGNANO, 9. 
Ritorna ancora minaccioso 

alla ribalta il problema del
le ditte appaltatrici degli stu-
bilimenti Solvay a Rosigna
no. Dopo aver dimezzato la 
loro consistenza all ' interno 
delle fabbriche, vi è un ul
teriore uttacco al posto di 
lavoro tendente ud espellere 
le ditte che da tempo ese
guivano le commesse del mo
nopolio della soda. 

I metalmeccanici sono in 
lotta contro la chiusura del 
cantiere della San Marco, 
ohe dovrebbe avvenire entro 
1* fine del corrente me.se, ed 
1 licenziamenti richiesti da 
un'al tra ditta appaltatrice, 
la dit ta Bottoni. I lavoratori 
che colpirebbe il provvedi
mento sono 15. Se passerà 
questa volontà padronale, si 
aprirebbe la strada anche al 
l 'allontanamento di al t re im
prese come la Ciurli e la To. 
scarni, per quest'ultima per 
ora e stata evitata la cas^a 
integrazione. 

IJÌI Solvay insiste sulla ri
levante incidenza del costo 
del lavoro delle appaltatrici 
e tende ad avere ampia pos-
s:bihtà di manovra nei con
fronti delle stesse, magar! 
attraverso la prestazione di 
trasfertisti, anche per otte
nere mobilità di mano d'ope. 
ra. Di fronte a questa situa
zione il sindacato vuol trat
tare direttamente la questio
ne non rifiutando pregiudi
zialmente l'accettazione della 
mobilità, ma essa. dice, deve 
essere contra t ta ta e con essa 
avere il controllo delle ditte 
appaltatrici che operano ne
gli stabilimenti Solvay. 

In questa lotta — ci dicono 
1 lavoratori metalmeccanici — 
essenziale è l'appoggio che 
ci può venire dalle maestrali 
ze della Solvay. Anch'esse 
6ono interessate, poiché le 
ditte appaltatrici normalmen
te eseguono lavori di ma
nutenzione che altrimenti 
verrebbero a gravare sugli or
ganici della Solvay aumen
tandone il ritmo della pro
duttività per unità lavorati
vo. intensificandone così lo 
sfruttamento. Si pone, inve
ce, l 'opportunità di assume
re diret tamente il personale 
dalla società committente se 
questo è adibito costante
mente ed in maniera conti
nuativa alle opere di manu
tenzione. 

Per il momento l'organiz
zazione sindacale dei metal-
moicanici ha abolito ogni 
postazione straordinaria; ha 
chiesto il blocco dei trasfe
rimenti degli operai alle di 
pendenze della San Marco; 
non accetta i 15 licenziamen
ti della Bottoni. Nella pros
terna set t imana sarà organiz
zata una manifestazione per 
•ostenere le rivendicazioni. 

nel « gioco 
piazza più 

S. G. VALDARNO, 9 
Le immagini si snodano sul

lo schermo, rapide, veloci. 
Ecco un manifesto della Re
pubblica sociale italiana, ec
co gli aerei con il loro ca
rico di morte e di dolore. 
La stazione ferroviaria, la ba
silica di Santa Maria delle 
Grazie, via Garibaldi sono ri
dotte ad un mucchio di ma
cerie. Ancora un at t imo e ar
rivano le truppe alleate; si 
vedono 1 cannoni 
del pallone », la 
grande del paese. 

L'anno e il 1944. il luogo 
San Giovanni Valc'urno, gros
so centro urbano della pro-
vinchi di Arezzo. Un ora e 
mezzo dopo sono trascorsi 32 
anni di storia e sullo scher
mo si al ternano le immagi
ni del traffico automobilisti
co. di un convegno sul patri
monio storico, artistico e cul
turale, dei nuovi quartieri cit
tadini contrapposte, quest'ul
time. a quelle delle vecchie 
abitazioni del centro storico 
di cui la macchina da presa 
coglie con un rapido passag
gio ì fatiscenti « gabinetti a 
buca ». 

Il film si intitola « San Gio
vanni ciak: 1945-1975» ed è 
opera del « Cine club fedic » 
una delle più attive associa
zioni culturali della cittadina 
valdarnese. E' nato c'opo un 
montaggio lungo e faticoso di 
documenti inediti: pellicole 
offerte da « cineasti della do
menica », da chi nel passato 
era in possesso delle rare 
cineprese esistenti 
va con sensibilità 
fetica momenti di 
di vita cittadina. 
se insignificanti ma destina
ti ad acquistare a distanza 

e registra-
quasi pro
cronaca e 
allora for-

Conferenza 
a Grosseto 

su « Credito 
e artigianato » 

GROSSETO. 9 
Domenica 12 alle ore 10.30 

nella sala dell'hotel Nalesso 
si terrà una conferenza sul 
tema « Il credito oggi e i ri
flessi sulle imprese artigia
n e » ; introdurrà il compagno j 
Renato Pollini assessore re
gionale alle finanze. 

Al termine verrà inaugura
to il centro elettrocontabile 
della Cooperativa Servizi 
Amministrativi tributari af
filiata alla Confederazione 
Nazionale dell'Artigianato. San Giovann 

Domenica votano genitori e studenti di quasi tutti gli istituti 

Il 12 alle urne nelle scuole pratesi 
Solo i l CUSP è riuscito a presentare le liste su scala cittadina — La mobilitazione delle forze democratiche — Manife
stazione dei sindacati — Documento delle Federazioni comunista e socialista e delle organizzazioni giovanili FGCI e FGSI 

PRATO. 9 
In vista delle elezioni di do

menica prossima, a cui sono 
Interessati tutt i gli istituti su-
per.ori e i circoli didattici 
de'.la ci t tà ed alcune scuole 
medie (Salvo D'Acquisto, Con-
Tenevoliì. si è registrata, so
prat tut to grazie al movimen
to degli studenti, la ripresa 
d. un dibatti to sui problemi 
de'.la scuola e sulle esperien
ze degli organismi collegiali. 

II rinnovamento della com
ponente studentesca negli or-
pani collegiali. ha dato luogo 
alla presentazione di varie li
ste nelle scuole che dimostra
no resistenza di una plurali
tà di orientamenti politici fra 
fi : studenti. Soltanto il CUSP. 

r.uscito. però, a presentare 
le proprie liste su scala citta-
oina mentre il PDUP e Avan
guardia Operaia, la Comunità 
cr.stiana del centro studen
ti «che si ispira a Comunione 
e Liberazione) e Alternativa 
Democratica <su posizioni nx> 
derate) sono presenti solo in 
•'.cune scuole. 

I genitori votano all 'Istituto 
Magistrale, a! Terzo Liceo 
Scientifico, e all'Istituto Tec
nico Industriale Tullio Buzzi 
per la loro rappresentanza nei 
consigli di istituto, mentre per 
quanto riguarda ì circoli di 
d a t t i » , soltanto il circolo nu
mero S. dove è stata prese.n 
tata una lista unitaria, è in 
tcres^ato alle votazioni per i 
consigli di circolo. 

Nelle altre scuole i genitori 
votano per il rinnovo dei con 
Olgli di classe e di interclasse. 
Vane sono state le assemblee 
{UbaUito evoltesi in questi I 

giorni nelle scuole. Non biso
gna nascondere che questa 
campagna elettorale è stata in 
certi aspetti sotto tono, a cau
sa soprattutto della sfiducia 
indotta negli insegnanti, ge
nitori e studenti dal parziale 
funzionamento degli organi di 
gest:one della scuola. Nono
s tante questo clima, nelle 
scuole, dove s: è cercato di le
gare questa nuova scadenza 
elettorale alla situazione ge
nerale. si sono avuti buoni li-
veli: di partecipazione. 

Esiste anche nelle forze de
mocratiche pratesi una ferma 
volontà di superare questa fa
se di stasi nel funzionamento 
degli organismi collegiali, su
perando limiti e incertezze ed 
instaurando un rapporto diret
to con la massa desìi eletto
ri per recuperare la sfiducia 
inceneratasi fra la gente sul
le questioni della scuola. In 
questo senso, la CGHxCISL-
UII^SCUCIA hanno indetto 
per stamani alle ore 9 nei lo
cali dell'Artigianato Pratese 
una assemblea pubblica, che 
ha il duplice scopo di inserir
si nel dibattito in corso sulle 
elezioni e di aprire un dibat-
t.to sui problemi della scuola 
che costituisca il primo mo
mento della ripresa di una va
sta iniziativa. 

I sindacati confederali della 
scuola nell'mvitare la popola-
z.one a votare, rinnovano le 
loro r.ch:e.>te m materia di ri
forma della scuola e di dirit
to allo studio. Alla manifesta
zione sono invitate le orga-
n:zzaz.on: deitli studenti e il 
Comune. 

• • • 
Ivi Federazione comunista 

di Prato, la Federazione socia
lista. la F.G.C.I.. la F G S I . 
nei ribadire le loro autonome 
valutazioni inerenti alle pro
poste di riforma della scuola 
di ogni ordine e grado; consi
derano le elezioni per il rin
novo parziale degli organismi 
collegiali che si terranno il 
12-12T6 una scadenza impor
tante per Io sviluppo della de
mocrazia nella scuola. Tali 
forze politiche sono consape
voli dei grossi limiti dei decre
ti che nella fase di attuazione 
hanno dimostrato di non esse 
re affatto !a riforma della 
scuola 

Pur nella grave crisi ecor.o 
mica che attraversa i! Paese 
non deve sembrare meno im
portante un impegno concre
to per la rapida attuazione 
della riforma, che è stretta
mente collegata con il proble
ma dell'occupazione giovanile 
«qualificazione, nuova profes
sionalità. riconversione, ecc.) 
un impegno che deve vedere 
anche gli Enti locali protago
nisti nella gestione democra
tica della scuola. 

Sulla base d. queste brevi 
cons:derazioni la Federazione 
comunista, quella socialista la 
F.G.C.I.. la F.GS.L. fanno ap
pello a tutti gli studenti, agi» 
insegnanti, ai genitori, affin
ché ampia sia la partecipazio
ne al voto del 12 dicembre a 
favore di quelle liste e di quei 

candidati che si impegnano su 
programmi di innovamento e 
di riforma. 

1 Si è svolto a Marina di Carrara 
i 
t 

! Seminario di studio 
1 su scienza e cultura 
t 

! Il corso organizzato dalla giunta regionale in colla-
ì borazione con il ministero della Pubblica Istruzione 

Si è svolto presso l'albergo 
Mediterraneo di Marina di 
Carrara un cor-o di studio sul 
tema * Scienza e cultura nel
la società contemporanea » 
sotto la direzione culturale 
del professor Paolo Rossj e 
organ.77.ato dalia Pubblica 
Istruzione 

Il cor.-o r:entra :n un pia 
no organico d: lavoro culla 
rale che il dipartimento istru 
zione della Regione Toscana 
intende promuovere por mia 
incisiva aziono di rinnovamen
to delle strutture, dei metodi 
e dei contenuti della >euo!a. 
ed è stato preceduto da due 
importanti convegn. Molt.s, a 
Firenze e a Lucca. >J. proble
mi sociali economie: e .-tor.i i 
degli ultimi trentanni d. \ . 
ta repubblicana. 

Il seminano d: Manna di 
Carrara è .stato seguito da cir
ca sessanta insegnanti di di 
scioline scientifiche e filosofi
che dogli istituti secondari su

periori della Toscana ed ha v.-
sto la parte* inazione d: do
centi universitari ,->ari:coìar-
mente sensibili ai problemi del 
rapporto tra scienza e cultu
ra nella realtà di oggi. 

Il corso si è aperto, alla pre
senza d.-*'. v.ce presidente del 
consiglio reg.onalf prof. Ara 
ta. con Li lez.onc introdutti
va del professor Paolo Rossi 
ohe ha trattato il problema 
dell 'orione delia .dea d, prò 
gre.-*-o ^cientifn.o. H.inno par
lato noi 4.orm successivi. dal 
2 al 0 d.cembre i professori 
G.aliano Tora'.do di F r a n c a . 
Evandro A uà zzi. Bernardino 
Fantini. Enr.co Bellone. Aldo 
/ . n a r d o . Ettore Casari. Mi 
chele Cil.borto e Massimo Mil
ena.. trattando problemi me 
rent: alla stona della fisica. 
della b.ologia e della matema
tica e affrontando il tema 
centrale dell'asse culturale 
nella prospettiva della riforma 
della media superiore. 

di anni il valore della testi
monianza storica. La raccol
ta e l 'ordinamento di tante 
vecchie bobine è iniziata nel 
febbraio di quest 'anno: i fil
mati erano evidentemente 
quanto di più disomogeneo si 
potesse immaginare. Presi 
uno per uno non consentiva
no certo di « rendere » il cli
ma. l'atmosfera, la vita citta
dina. Era necessaria un'uni
tà. un ordine, possibili solo 
dopo una severa opera di se
lezione e di ricomposizione 
del materiale che permettes
se di sviluppare le « poten
zialità » di tanti spezzoni cosi 
diversi l'uno dall 'altro. 

Un progetto ambizioso di 
« riciclaggio » di immagini 
t an to eterogenee: dagli aspet
ti del costume cittadino, dal
la vita « in via maestra » e 
« in piazza », alla manifesta
zione cV un gruppo di mina
tori minacciati dalla disoc
cupazione, dal « colore » del
le abitudini popolari ai rifles
si dei grandi eventi politici 
e sociali della storia italiana 
degli ultimi t rent 'anni . 

Un progetto ambizioso, cer
to. ma anche una ghiotta oc
casione per mostrare uno 
« spaccato » della società ita
liana di provincia lungo la 
storia del dopoguerra, dalla 
ricostruzione al « boom » eco
nomico ai nuovi scottanti pro
blemi della crisi at tuale. 

Ebbene, una buona parte 
del lavoro del « cineclub » di 
San Giovanni Valdarno segue 
questa falsariga: è la parte 
più bella, più valida cultural
mente. esportabile, diciamo 
così, anche al di là dei ri
strett i confini cittadini. E* il 
periodo della ricostruzione. 
del ripristino dei mezzi di 
comunicazione, delle prime 
trasformazioni del tessuto ur
bano di un grosso paese che. 
piano piano, casa dopo casa. 
diventa una piccola città. Gli 
anni Ò3lle prime automobili. 
delle motociclette di pochi au
daci. delle domeniche sui lun
garni con « il vestito della 
festa ». Certo, per San Gio
vanni come per tut ta la na
zione. gli anni successivi al 
'45 furono anche quelli delle 
lotte operale, degli scontri po
litici e sociali, duri, aspri, 
a volte drammatici come 
quello dei Invoratori delle mi
niere di lignite del bacino 
valdarnese. E' un aspetto fon
damentale della vita dell'in
tera vallata che non emerge 
quasi per nulla dalle imma
gini del film. 

I minatori sono ricordati 
per caso: l'Italsider. una del
le più grandi industrie di tut
ta la zona, entra in gioco 
quasi come una nota margi
nale. anche se le immagini 
degli operai a contatto di
retto con le trafile incande
scenti dei treni di laminazio
ne rende bene l'idea delle 
pericolosissima condizioni in 
cui si lavorava fino ad anni 
recentissimi. 

Ma il film non va ziudi-
cato solo per quello che non 
c'è: occorre parlare soprat
tu t to delle cose che ci sono. 

Allora la provincia italiana. 
con il suo costume e la pro
pria inconfondibile fisionomia 
emerge con contorni nitidi e 
precisi. Viene fuori un qua
dro dinamico, si avverte la 
modificazione delle abitudini 
paesane sotto la spinta delle 
trasformazioni generali del 
paese, dell'esplosione edilizia 
e del cosiddetto miracolo eco
nomico. Per questi aspetti ci 
sono delle immagini emble
matiche: il Natale del I960 
per esempio, con le strade 
cit tadine piene di luci, le ve
trine dei negozi colme di be
ni di lareo consumo, la gen
te che passeggia « sul corso » 
apparentemente spensierata. 

Sembra davvero il trion
fo del famoso slogan sul be
nessere dietro l'angolo. L'ul
t ima par te de! film disillude 
pesantemente chi s'è lasciato 
abbagliare. Appaiono i « ca
sermoni » dei nuovi insedia
menti urbani, simili a tanti 
alveari. 

II consumismo non ha ri
sparmiato nemmeno la p r ò 
vincia; l'ha investita e tra
sformata. imponendole i suoi 
valori, i suoi miti, la sua 
«cultura ». 

Fra i due poli. la parte 
centrale del film è senz'al
tro quella più debole. A vol
te si cade nel colore fine a 
se stesso — la festa paesana 
o ra gara di spaghetti — o 
nel ricordo del fatto sensazio^ 
naie — la vittoria a San 
Giovanni dei 100 milioni del
la lotteria di Merano —. Sia
mo a livello del!'<r album di 
famiglia » per soli sangiovan-
nesi. dell ' immazine in cui si 
riconosce, magari con piace
re. il parente o l'amico e 
che stimola la vcelia di tuf
farsi all'indietro. nel passato 
che rivive sulio schermo. Ma 
non è più s tona. 

Non crediamo che senza 
queste scene il lavoro sareb
be s tato meno meritorio An
zi ci pare vero il contrario. 
Purgato di queste immagini. 
e con qualche necessaria in 
tegrazione sul terreno della 
problematica politica e socia
le. il film su San Giovanni 
Valdarno può interessare ed 
appassionare anche chi ha 
vissuto eli anni che vanno dal 
dopoguerra ad ogtfi in una 
qualunque delle piccole c.ttà 
di provincia del nostro pae 
se. Insomma, la base c'è-
aver salvato documenti, foto 
erafie e pellicole dalla «mira 
distruzione del tempo ed a-
verne abbozzato una pnnra 
sistemazione. francamente. 
non è poco. 

Resta da finire la parte 
più difficile: descrivere una 
cittadina di provincia senza 
cadere nel provincialismo o. 
peggio ancor i . nel municipa
lismo campanilista. 

Valerio Pelini 

Oggi risponde Michele Ricceri 

Tre domande 
sui problemi 

dello sviluppo 
Sui problemi dello sviluppo economico 

nella realtà di Firenze, del comprensorio 
e della regione, abbiamo sottoposto a 
studiosi, economisti, politici, sindacalisti 
e operatori economici le seguenti tre do-
mande: 

4fc Le modificazioni socio-economiche 
" clic hanno investito Firenze negli ul
timi anni (dalla terziari-zazione all'espul
sione delle attività economiche di qual
che rilievo dal centro storico ai riflessi 
sulla stratificazione del tessuto sociale 
cittadino) possono compromettere l'ulte
riore sviluppo della citta. In questo qua
dro. una politica comprensoriule in gra
do di dare una risposta complessiva a 
questi problemi, su quali strumenti deve 
contare, su quali contenuti deve arti
colarsi, quali obbiettivi deve perseguire'' 

£\ Mentre la produzione materiale si 
^~ è fondata sulla piccola impresa, il 
capitale finanziario ha segnato le Itnee 
dello sviluppo e della crescita del terri
torio in Toscana, dando luogo a distor
sioni profonde sia sul mercato del lavoro 
che ìlei rapporti tra settori proiiuttivt e 
mercato interno. In che modo è possi' 
bile ricondurre questo capitale, fino ad 
ora disponibile soprattutto per operazio
ni di natura semplicemente finanziaria 
o addirittura speculativa, ed essere un 
fatto propulsivo nei processi di riconver

sione produttiva (intesa come amplia
mento e sviluppo delle forze produttive! 
sia territorialmente die settorialmente 
(tenendo presente la distinzione tra set-
tori maturi e settori in via di sviluppo)? 

Quale ruolo la Regione, glt Enti locali, 
le Partecipazioni statali possono assolve
re su questo piano con l'obbiettivo anche 
d' unificare più saldamente le realtà e 
in questo senso modificare il rapporto 
Firenze Toscana'' 

^ \ Attualmente si presenta ingente e 
" necessario il riassetto e il risanamen
to profondo della sfera pubblica. La ri
forma istituzionale, in qualche modo già 
operante neUa pratica (dai distretti sco
lastici, ai consorzi sociosanitari, ai com
prensori) deve rappresentare un momen
to fondamentale di questo processo di 
rinnovamento. 

Esistono obbiettivamente risclii di so
vrapposizione di compiti e di competen
ze, di spese ripetitive e di sprechi. Quali 
scelte operare per realizzare, concreta
mente e in tempi brevi, la massima ef
ficienza della spesa pubblica e ovviare 
una rinorosa programmazione dei singoli 
interventi'' 

I contributi che abbiamo chiesto po
tranno liberamente riferirsi alla traccia 
delle tre domande proposte, rispondendo 
ad ognuna di aiere o affrontando il 
tema in maniera complessiva. 

Oggi risponde Michele 
Ricceri, vice segretario 
provinciale del PLI 

Lo sviluppo di Firenze. 
sostanzialmente non con 
dizionato da elementi e 
eterni, ha accentuato, in 
questi ultimi anni , il ca
rat tere di centro finanzia 
n o commerciale ed ammi
nistrativo della citta, atte
nuandone l'aspetto econo
mico produttivo. Que.v.u 
evoluzione può lucimeli-
te essere individuata nel-
l 'msediamento degli orga
ni regionali, di nuove e 
più ampie sedi bancarie. 
di centri commerciali e 
promozionali come ì! Pa 
lazzo dei Congressi, il Pa 
lazzo degli Affari, il costi
tuendo Centro della For
tezza da Basso. Tale tra
sformazione. sebbene alte
ri in parte l'assetto trad: 
zionale della città, è. in ul
tima analisi auspicabile. 
in quanto Firenze viene 
sempre più ad assumere. 
all ' interno della Toscana. 
quella posizione leader 
che. come capoluogo re
gionale. le compete. 

Per riportare tuttavia 
nella giusta dimensione 1' 
evoluzione sopra accenna
ta. dobbiamo mettere in 
evidenza il fatto che essa 
non ha assunto quell'a 
spetto vigoroso che era 
possibile attenderci da u-
na cit tà come Firenze. Il 
motivo di ciò può essere 
ricercato nella carenza di 
tu t te le infrastrutture che 
hanno la funzione di con
nessione con gli altri co
muni della Regione, con il 
Paese e Testerò. Queste 
carenze strutturali posso
no essere individuate pn-
mariamente nella manca
ta attuazione dell'amplia
mento dell'aeroporto di P.-
sa e del suo collegamento 
rapido con Firenze, nella 
mancata attuazione del 
centro direzionale coni 
merciale (il porto), nella 
mancata realizzazione de! 
la nuova sede università 
ria. nella lentezza dei Li
vori per la sistemazione 
del centro della Fortezza 
da Risso, nel mancato r.-
sanamento del centro sto 
rico. 

Appare quindi in deroga 
bile affrontare con la ma.-
sima urgenza i problem. 
di cara t tere s t rut tura e 
che la cit tà presenta ut. 
lizzando razionalmente 
tut t i quegli s trumenti e:i 
organi che siano attua.-
mente disponibili od in fa 
se di attuazione. P a r t i c i 
lare interesse deve quind. 
essere rivolto allo svolger 
si della politica compren 
sonale evidenziando in fa 
se esplicativa li carattere 
funzionale del compren 
sono, in modo tale che . 
vari operatori economie: e 
commerciali possano ind.-
viduarvi degli strumenti .-

doiui alla risoluzione dei 
problemi regionali e non 
solo dei doppioni degli ol
itali; burocratici esistenti. 

Gli enti pubblici hanno 
la possibilità di coinvolge 
re attraverso la politica 
compreiisonale tutta una 
serie di interlocutori che 
e auspicabile debbano e.-> 
.-ere contantemente con
sultati, in modo che i pia
ni programmatici regiona 
li ncti vengano poi ,i coz
zare ed a vanii icursi con
tro realtà socioeconomi
che e commerciali non 
precedentemente anal i / 
zate. 

Partiti politici di mino 
ran/a , associazioni di ca
tegoria. sindacati, mino
ranze organizzate, devono 
avere una loro parte atti
va affinché non si rica
da nel solito dirigismo di 
sempre. 

Per quanto riguurdu l'a
spetto finanziano nel ri
lancio della cit tà in parti
colare e della Regione in 
genere appare senz'altro 
necessario che ogni even
tuale forma di intervento 
statuale negli investimen
ti e nella riconversione in
dustriale debba passare 
attraverso gli organi re
gionali in modo che pas
sa finalmente realizzarsi 
quella tanto auspicata 
programmazione regiona
le. presupj)osto indispen 
sabile per riportare nuo 
vamente in Italia su basi 
concrete il lontano discor
so della politica di piano. 
In questa fase di interven 
to debbono essere presi in 
particolare considerazione 
i settori t rainanti dell'e
conomia toscana (in par
ticolare il settore tessile. 
il metalmeccanico, il cal
zaturiero. per indicare i 
maggiori), tuttavia e au
spicabile che venga segui
to un criterio generale che 
trascenda ì singoli settori 
e che si rifaccia alla tute 
lo dell'impresa efficiente. 
indipendentemente dal 
settore cui essa apparten
ga. Quell'impresa che di
mostri di aver offerto e 
di offnre nel futuro reali 
prospettive, deve essere 
presa in piena considera 
zione indipendentemente 
dal tipo di produzione che 
essa persegue. 

Non si devono perciò va 
nificare gli sforzi di colo
ro che operano seriamen
te in quei settori che in 
prima analisi non appaio
no di interesse generale 
e sociale, e che solo super
ficiali considerazioni li 
pongono su posizioni su
bordinate. 

Si deve inoltre tener 
presente che considerare 
solo imprese che produco 
no strumenti sociali in 
senso stretto, s igni Lea fa 
vor.re in ultima analisi !a 
media e grande impresa 
che meglio della piccola 

può saper gestire, per cit-
nuus ione e c u p a c à tcn-
t rat male, i rapporti e .n d i 
enti locali. Si verrebbe ad 
escludere da proiicue a-
szevola/ioin la maggioran
za delle attività produtti
ve che particolarmente in 
Toscana è rappresentata 
da eflicienti piccole im
prese. 

Per queste ultime parti
colare interesse potrebbe 
assumere nuove forme di 
avvicinamento al credito 
che non fossero condizio
nate in senso stret to dall' 
offerta di garanzie reali. 
Una nuovo forma di ga
ranzia da analizzare po
trebbe essere, ad esempio. 
il fattore umano presente 
nell'impresa. Un'azienda 
che già da molti onm ha 
assunto un certo numero 
di dipendenti, non può es 
sere un'impresa che non 
offra determinate ga 
ranzie. 

Il fattore umano intero 
come numero di dipen
denti consolidati nel tem 
pò può diventare un altro 
punto di riferimento rile
vante agli effetti della e-
rogazione del credito a 
medio e lungo termine, 
cui soltanto difficilmente 
le imprese di piccole di
mensioni possono avvici
narsi. 

Lo studio di nuove for
me di concessione del cre
dito presuppone tuttavia 
una rinnovata capacità 
erogativa specialmente da 
par te degli organi pubbli
ci ì quali, invece di rap
presentare una continua 
minaccia al sistema eco
nomico con il loro indebi
tamento. dovrebbero assu
mere una funzione trai 
nante dell'economia del 
Paese. 

L'occasione di un risa
namento della spesa pub 
blica può avvenire, come 
già accennato, at traverso 
gli organi regionali ed al
la loro politica comprenso 
r.ule. Il problema princi
pale da risolvere appare 
in questa nuova ottica la 
mdividuuz.one delle aree 
di intervento. 

E' questo un momento 
molto importante della 
politica di comprensorio 
in quanto è certo che se 
non verranno individuate 
esat tamente le zone ed il 
numero degli interventi 
eomprensonali. verrà for
se persa l'occasione stori
ca di un'applicazione con 
creta di questi nuovi stru 
menti di intervento. Un 
eccessivo numero di com 
prenson non può infatti 
che polverizzare e vanifi
care qualsiasi politica di 
intervento come de! resto 
una zonizzazione che ten
ga p.ù conto di interessi 
politici in senso stret to 
che della realtà socio eco
nomica che essa presentii-

Alla SMI di Lucca pensionamenti anticipati 

Promesse tante, investimenti pochi 
Continua la mobilitazione dei lavoratori dopo gli scioperi e le assemblee - Le respon
sabilità della direzione della fabbrica sui problemi dell'inquinamento e del trasporto 

BARGA. 0 
Nel cor-o delle iniziative de

cise dal coordinamento naz:o 
naie delle fabbr.cbe « SMI » e 
« TLM » sui tem. della r.con 
vers one e inve-timenii. la d: 
vcr-.ificaz.one. il r.sjx-tto d^gìi 
accordi sindacali in questo mo
mento e ne vede .a SM! rea 
i.zzare un proce.--*o d. fusione 
con !e fabbriche del ^."jppo 
franco tedesco Pech nei. dop>> 
!e azioni d. sciopero e !<• a-
semblee n tutti gì: stabili 
menti continua la mobil.taz.o-
ne. Nelle fabbr.che Si d W u t e 
della linea della SMI. ->ul s i » 
disimpegno negli in\ t -umen:i 
per la divorv.f.caz.one. s>i! 
mancato rispetto degli accor 
di per la ricostituzione del 
Tum Over e per la creazor.e 
d. nuovi po-ti di lavoro 

Proprio in que>t. gorni . an 
z.ché sostituire i lavoratori 
che r* r anzianità vanno in 
pens.one la SMI cerca ime*e 
di agevolare forme di prepen 
sionamento giungendo a prò 
porre vere mensilità di calano 
per disfarsi di posti di lavoro 

sw quali ovviamente occorre
rebbe realizzare validi mve 
s!im«n;i per produrre secondo 
Lina 1 nea di d.verificazione 
produttiva che deve essere d. 
supporto aila rea li zza z.ont- df i 
p.an na/ional. «.ui quai: si di 
sp.esa i'impegnodci mov:m*n 
to - ndaca> e democratico. 
Allud.amo ai materiali rame e 
sue k-:bè necessari per li p:a 
no encrec-tivo per ì trasporti 
per IVIettron.ca. l'odi!.zia. le 
tek-comun caz:oni Nella zona 
sono ciu-à. anche per re.spon 
sab.lità della SMI. i problemi 
soc.ali «omo quello della tu

tela d« ila salute, del d.s.nqui-
narnento amb.entaie. dc-lla 
creazione «li un vai.do siste
ma d: trasporti puW.ic. che 
veda l'azione d--i'e Ferrovie. 
del ( ; i - \P . delle altre l.mv 
aiitomobil-stiche concentrate 
,n molo che u'il zzando un 
a* cordo con la SMI per il 
versamento di un onere .^o.ia-
le -:il monte -.alar: -i posano 
jxirt.irc r.niid. olio .̂ tat<> pre
cario dei coliegament: con i 
luoghi di lavoro. 

Manifestazione 
di solidarietà 
con il popolo 

cileno a Siena 
SIENA. ». 

Lj.nedi 13 d.cembre al T«ft 
•ro coman.t.e dei i K.nnuo 
va: .» a.le ore 20.45 SÌ svol
gerà uno man.feAtaz.one a n 
:. fase .sta d. sol .danetà con 
il popolo c.leno. Interverran
no un membro del Part i to 
.soria...st» c.leno. un membro 
del Part . to comunista cileno. 
e un membro del MAPU. 

Saranno cseeu.te canzoni 
d. lotta dal gruppo a Icalma »\ 
Hanno ader.to a.la manife 
stazione .ARCI. F.NDAS. 
AICS. ACLI. Comune d. S.e 
n.i. Prov.no:.» d. S.en.i. PSI. 
PCI. DC. PRI. PSDI. Fede 
r.iz.one s .nd ic i .e un.tar:» 
CGIL. CLSL. UIL. ANPI. 
ANPPIA. FGSI. FOCI. Gio 
v.^ntu ac..s:,i. Federazione 
cooperative. Alleanza coltiva
to;-. di.-et ti. Confesercentl, 
Un.one provinciale artigiani. 
Unione contadini italiani e 
« Il nuovo corriere M M M ». 
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